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Presentazione

Siamo nel 1940: tre donne della chiesa riformata vanno ad 
abitare in un’antica casa della frazione di Grandchamp, 

sul lago di Neuchâtel, in Svizzera. Vogliono iniziarvi una 
vita comune di preghiera e di accoglienza. Un tentativo 
senza precedenti nelle chiese della Riforma che dal xvi 
secolo e dalle critiche di Lutero hanno rinunciato ai voti 
e agli ordini monastici. Una delle prime sorelle scriveva: 
« A Grandchamp c’è tutto da creare, tutto da vivere ». Oggi, 
a quasi settant’anni dalla creazione della comunità, que-
sta vita ha portato frutti abbondanti: la comunità raduna 
ormai più di cinquanta sorelle e rappresenta per le chiese 
un segno forte di vita e di unità.

In questo bel libro sr. Minke de Vries – che è stata priora 
di Grandchamp per quasi trent’anni – non si limita a narrare 
la storia della sua comunità dai primi passi all’espansione 
attuale, ma offre molto di più: una vibrante testimonianza 
di vita e di fede, una contemplazione dell’azione sensibile di 
Dio nella storia umana. Sono le esperienze a interessarla in 
primo luogo, gli incontri che la vita propone, le riconciliazio-
ni da operare in un mondo dilaniato, di cui le divisioni tra 
cristiani non rappresentano che un segno. Se è dall’« amo-
re del cuore di Dio » che la nostra vita riceve la sua forza, 
afferma sr. Minke, questa energia può irradiare su tutte le 
situazioni umane e offrire lenimento nelle sofferenze, luce 
nei tempi bui, speranza quando la strada si fa confusa.

Rileggendo le diverse tappe storiche di Grandchamp, 
nonché il proprio itinerario all’interno della comunità e 
con le chiese, sr. Minke vi scorge la mano operante di Dio, 
i segni dell’agire dello Spirito. Siccome ci è dato di scorgere 
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il passaggio del Soffi o di Dio solo nei suoi effetti, l’autrice 
di queste pagine si appassiona per gli eventi e gli « incontri 
nella verità », eventi e incontri che hanno come fi lo rosso la 
carità, l’amore ricevuto dal Padre e condiviso tra fratelli e 
sorelle. È amando, infatti, che si fa esperienza dello Spirito 
Santo e che si impara, a poco a poco, a conoscerlo e a chia-
marlo con il suo nome più vero, che è comunione.

« Quando il mondo è sconvolto, Dio agisce »: questa con-
vinzione di ogni profeta, le sorelle di Grandchamp l’hanno 
fatta loro; e questa certezza anima l’intera testimonianza di 
sr. Minke. Sì, nei tempi lacerati della Seconda Guerra mon-
diale, il Dio dell’amore e della concordia ha radunato alcu-
ne sorelle, per condurle a impegnarsi per tutta la loro vita 
a condividere ogni cosa; e oggi ancora, Dio chiede ai suoi 
testimoni di vivere come segni della sua misericordia, della 
sua pace, della sua riconciliazione tra le chiese e nel mondo.

Così sr. Minke ci invita ad allargare lo sguardo, pas-
sando dai bordi del piccolo lago di Neuchâtel alle grandi 
distese dei paesi dell’Est europeo, dalla terra santa d’Isra-
ele all’infi nito continente africano (dove la comunità ha 
aperto un « ramo » del suo terz’ordine). Ma passiamo an-
che dalla rifl essione sull’incontro teologico tra cristiani di-
visi all’impegno per la pace e la nonviolenza nel mondo. 
Si scoprono allora tanti altri testimoni che, con le sorelle di 
Grandchamp, hanno percorso le strade del « grande cam-
po del mondo » e vi si sono impegnati quali « pellegrini 
delle beatitudini », quali « strumenti di pace ».

Con la saldezza e la sensibilità che le sono proprie, sr. 
Minke ci esorta, attraverso le sue molte e diverse esperien-
ze di vita: « Siate testimoni della Sua grazia! Riprendete 
semplicemente la strada dell’incontro e dell’amicizia! 
Vivete la gratuità feconda ». Sì, davvero « Dio ci chiede 
tutto, ma soprattutto ci dona tutto! ».

Enzo Bianchi
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